
Unica inEuropa. La cella robotizzata per il disassemblaggio di pacchi batterie di Stiima-Cnr

/ Un tema che sarà strategico
nel prossimo futuro e che og-
gi è di strettissima attualità.
Parliamo del riciclo delle bat-
terie al litio, su cui il team di
trasferimento tecnologico di
Csmt Innovative Contamina-
tion Hub di Brescia ha in cor-
so progetti e collaborazioni
con università (in particolare
il dipartimento di Ingegneria
meccanica e industriale Uni-
Bs), aziende e centri di ricer-
ca.

Con l’Inaf. E non è l’unico in
dirittura d’arrivo nella sede di
via Branze, poiché
in corso di valida-
zione c’è anche
Uvc Mirror, nato
dalla collaborazio-
ne tra Csmt e Inaf
(Istituto nazionale
di astrofisica) per
sviluppareunsiste-
ma innovativo per
la sanificazione dell’aria, l’ab-
battimento di virus e altri pa-
togeni. Si basa sui raggi Uvc,
luce ultravioletta a lunghezza
d’onda corta in grado di rom-
pere i legami molecolari di
dna e rna dei microorgani-
smi.

Del resto questa è la voca-
zione di Csmt in quanto incu-
batore del trasferimento tec-
nologico, che si concretizza
nello sviluppo di progetti ag-
gregando competenze prove-

nienti da soggetti trasversali e
diversi.

Nedannoconferma Gabrie-
le Zanetti, head of technology
transfer e Laura Treccani, te-
chnology transfer enginee-
ring. «I nostri progetti nasco-
no dalle esigenze concrete di
realtà industriali, ma anche
da curiosità scientifiche - af-
ferma Treccani -. La parte di
ricerca sulla sanificazione
dell’ariaha presole mossedal-
la necessità di contrastare la
diffusionedipatogeni aerotra-
smissibili durante la pande-
mia; ora cerchiamo di rende-
re questa soluzione appetibi-
le per il mercato. Il primo pro-
totipo in scala reale - prose-
gue - è già stato installato e te-

stato sul campo
con ottimi risulta-
ti esiamoora in fa-
se di definizione
del protocollo. Le
applicazioni sono
molteplici e ri-
guardano uffici,
luoghi pubblici,
strutture ricreati-

ve, ambienti indoor».

Recupero. Anche il progetto
sulle batterie al litio ha origine
dal mondo della ricerca. «La
tecnologia - spiega Zanetti -,
permettediriottenerelemate-
rie prime o secondarie». Que-
ste sarebbero utilizzabili, tra
le altre cose, per realizzare
nuove batterie, considerato
chealcuni materiali sonodiffi-
cili da estrarre o vengono im-
portati da Paesi extraeuropei.

«Il recupero è la miniera d’Eu-
ropa e d’Italia - aggiunge Za-
netti -. Anche in questo pro-
getto è centrale il ruolo di
Csmt, che permette di trovare
strumenti e risorse per soste-
nere lo sviluppo delle nuove
tecnologieela loro applicazio-
ne nell’industria». Negli spazi
dell’hub bresciano è stata in-
stallata, esempio unico in Eu-
ropa, la cellarobotizzata diSti-
ima-Cnr per lo smontaggio
automatico di batterie, che ha
loscopo non solo diefficienta-
re il disassemblaggio dei mo-
duli interni, ma anche di ac-
crescere la sicurezza degli
operatori. Da tali contamina-
zioni è scaturito il progetto di
sistema,edi possibile applica-
zioneindustriale, lungo l’inte-
ro ciclo di recupero: dalla dia-
gnostica e smontaggio robo-
tizzatoal recupero evalorizza-
zione dei componenti: litio,
cobalto e altri metalli preziosi
come nichel e manganese. //

All’interno
dell’Innovative
ContaminationHub

Csmt, con una sede di oltre
9.000metri quadrati, operano
circa 30 realtà: 10 pmi, 12
startup e spin-off e 7
innovation center di grandi
imprese. I principali settori
delle aziende operanti sono:
farmaceutico, biomedicale,
sanità, metalmeccanico, idrico,
consulenza e servizi, IT,
sicurezza, istruzione. Csmt è
anche sede dei laboratori di
Università degli Studi di
Brescia, Cnr ed Enea:
Laboratorio di ingegneria
tissutale, Prototipazione
avanzata (LPA), Laboratorio B+
LabNet, Agrofood research hub,
Laboratorio Cnr Ino, Cnr Stiima,
Laboratorio lavorazioni
ultraprecise (UPM) e
laboratorio Smart Automation
& Robotics - Sar.
Dal 2020 ha ottenuto oltre 52
milioni tra contributi a fondo
perduto, crediti d’imposta e
finanziamenti europei,
nazionali e regionali. Ha inoltre
messo a punto 148 progetti di
trasferimento tecnologico e
attivato due brevetti. Csmt
persegue finalità di ricerca
applicata, valorizzazione e
promozione della ricerca,
problem-solving tecnico e
tecnologico, trasferimento
tecnologico e diffusione
dell’innovazione. Attraverso il
trasferimento tecnologico, il
project funding e l’housing &
contaminazione, favorisce
l’innovazione finalizzata alla
sostenibilità economica,
ambientale e sociale.

Csmt, l’incubatore del trasferimento
tecnologico che dialoga col territorio

Raggi Uvc per sanificare
e riciclo di batterie al litio
tra i tanti progetti avviati
all’interno dell’hub

Un ecosistema
dell’innovazione
per aziende
ed enti di ricerca

GdB&

L’attività parte
dalle esigenze
del tessuto
industriale
ma anche
dalla curiosità
scientifica

Facciaa faccia.Nella sede di Csmt centrale anche il rapporto umano

In via Branze
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